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La trappola delle culle:
perché non fare figli
è diventato un problema
dl GIULIANO CAZZOLA

atteo Salvininon ha per-
so tempo: la sua campa-
gna elettorale ha preso

di mira l'immigrazione clande-
stina, gli sbarchi, il ministro La-
morgese incapace di difendere i
confini come (non) aveva fatto lui
quando dirigeva il Viminale dal-
la sede estiva di Milano Maritti-
ma. I tg ei sono subito allineati
mostrando in prima serata il gra-
fico dei migranti - con la compli-
cità interessata delle ONG - che
sono approdati sulle nostre
spiagge, senza che nessuno lifer-
masse sul bagnasciuga. La curva
si abbassa durante la stagione
del governo giallo-verde. poiten-
de a risalire fino al luglio scorso.
Per sottolineare il suo impegno
ad azzerare la clandestinità. Sal-
vini si recherà in visita a Lampo-
dosa. con lo stesso spirito con cui
nelle precedenti campagne elet-
torali si recava a Eibbiano per
stigmatizzare la crudeltà dei ser-
vizi sociali "rossi" nello strappa-
re i figli alle madri per mere
istanze ideologiche. Vedremo
quali saranno i risultati di que-
sto remake leghiate che, nell'edi-
zione del 2018, portò fortuna e
consenso al leader della Lega. Pe-
raltro la questione degli sbarchi
- concentrati in una parte della
Penisola dove le istituzioni fanno
il possibile in situazioni ordina-
rie -è il filo conduttore di una po-
lemica che da Roma arriva a Bru-
xelles, nel cuore di quell'Europa
matrigna "che ci lascia soli". Ma
la cosa avvilente sta nella incapa-
cità dell'establishment italiano
ad affrontare un problema cru-
ciale come quello dell'immigra-
zione che è l'unica terapia possi-
bile, senza dover sfidare il corso
dei secoli, per contrastare, alme-
no in parte, la più grave delle cri-

Pergli autori «quella migratoria
è l'unica variabile demografica
che in tempi. relativamente rapidi
può modificare k tendenze in atta
si aperte: quella demografica.
Neppure la sinistra ha una stra-
tegia in merito, salvo chiudere
un occhio nelle fasi di maggior
emergenza ed accusare di razzi-
amo quanti sollevano un proble-
ma reale; perché è facile essere
accoglienti con la casa degli altri.
Esplode così uno dei tanti para:
dossi italiani: senza sostituire
con stranieri i buchi in una serie
crescente di generazioni per con-
trastare la denatalità, saremo cle-
stuua.ti ad un declino accelerato;
ma quella che arriva via mare per
suo conto non è l'immigrazione
che serve. Quindi la soluzione di-
venta un problema. E' vero che
dei 5 milioni di stranieri residen-
ti in Italia la grande maggioran-
za è arrivata, dalla clandestinità
(peraltro quelli che arrivano via
mare sono una minoranza. Ma
sono del tutto evidenti i costi so-
ciali ed umani e lo spreco irrazio-
nale di risorse che processi siffat-
ti (in una certa misura inevitabi-
li) comportano. Come fanno no-
tare all'unisono i demografi l'im-
migrazione (che non costituisce
una risorsa in Finita) è un contri-
buto fondamentale per corregge-
re gli squilibri più critici del de-
pauperamento della popolazione
italiana. Ma se non si organizzati
programme secondo il fabbiso-
gno l'immigrazione, si è condan-
nati a subirla. Occorrono allora
una visione e una. politica, perché

il fenomeno ha. caratteristiche
strutturali ineludibili. come se si
muovesse in un sistema di vasi
comunicanti: l'emisfero setten-
trionale del pianeta si sta conge-
lando in un "inverno demografi-
co", mentre l'emisfero meridio-
nale è composto in larga maggio-
ranza di giovani che fuggono
dalla fame, dalla sete, dalle ma-
lattie, dall'inedia. Per razionaliz-
zare questi processi significa ri-
pristinare le quote, numeriche e
qualitative, rispetto al reale fab-
bisogno e aprire canali umanita-
ri in grado di promuovere dopo
l'accoglienza programmi di inte-
grazione. Non sono attività im-
possibili, se ricordiamo l'opera-
zione attuati. da Angela Merkel
con i profughi siriani, che non
era finalizzata solo ad obiettivi
umanitari, ma anche ad esigenze
del mercato del lavoro. Ormai è
un dato acquisito sul pian o scien-
tifico, tanto più che la demogra-
fia è quasi una scienza esatta nel
senso che lavora su quanto è già
avvenuto: il fenomeno della de-
natala. - che non può essere in-
vertito se non nell'arco di decen-
ni e di generazioni, ammesso che
non sia già troppo tardi - com-
porterà conseguenze rilevanti
sulla popolazione, sul mercato
del lavoro, per un motivo piutto-
sto banale: le coorti che devono
subentrare a quelle che escono
dal mercato del lavoro non po-
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tiranno farlo se non in parte per il
semplice fatto che quelle persone
non sono mai nate. Così, se oggi
vi sono. 2,7 potenzia li lavoratori
per ogni anziano, fra una. trenti-
na di anni "per ogni tre persone
in età lavorativa. ci saranno due
over 65 da mantenere". Combi-
nando questo fenomeno con l'in-
vecchiamento della popolazione
si arriva - come da. noi -ad avere
delle società rovesciate, al cui in-
terno gli anziani sono più nume-
rosi dei giovani. Per ogni 100 na-
ti sono presenti 170 settantenni.
Tratta, questi temi un recentissi-
mo saggio "La trappola delle cul-
le. Perché non fare figli è un pro-
blema per l'Italia, e come uscirne"
scritto da due giornalisti e amici,
Luca Cifoni e DiodatoPirone, edi-
to da Rubbetlino. Tra i tanti
aspetti crociati tenuti insieme
dai trend demografici, il libro af-
fronta la questione del contribu-
to fornito dall'immigrazione sul
versante della natalità. "Quella
migratoria - confermano gli au-
tori-è l'unica variabile demogra-
fica che in tempi relativamente
rapidi può modificare le tenden-
ze in atto, mentre i cambiamenti
delle scelte riproduttive dell'inte-
ra popolazione richiedono un
orizzonte più esteso". Fino ad un
certo punto vi è stata. infatti, la
compensazione degli immigrati,
in generale in giovane età e
orientati a prolificare. Negli ulti-
mi- per tanti comprensibili moti-
vi - i flussi hanno avuto dei pro-

blemi e le famiglie di stranieri si
sono orientate a comportamenti
procreativi mutuati da quelle ita-
liane. In proposito gli autori indi-
viduano una data, il 2014, quan-
do un tran tran di tenuta dei saldi
immigratori negli anni prece-
denti si è invertito, proprio in
conseguenza di un cambio di pas-
so dei flussi di ire migrazione. "n
divario si è ampliato - scrivono
gli autori- fino a quando, esatta-
mente nel 2014, l'altro protago-
nista della demografia "il saldo
migratorio" non ce l'ha più fatta
a tamponare la falla", Gli immi-
granti -in altre parole -non sono
riusciti a pareggiare il deficit tra
nascite e decessi, mentre nello
stesso tempo cominciava a verifi-
carsi l'emigrazione di giovani
italiani (il 41% laureati) in cerca
ali lavoro in altri Paesi. Lo storico
divario dell'Italia, è stato confer-
mato anche in questo frangente;
se la popolazione residente dal 1°
gennaio 2014 al 31 dicembre.
2021 è diminuita complessiva-
mente di oltre  il 2%, nelle regioni
meridionale è calata più del 4%
che è divenuto pari al 4.7%
nell'insieme delle Isole. Nel 2050
i. residenti nelle regioni meridio-
nali si ridurranno al 31% dell'in-
tera popolazione. Gli autori poi
traducono queste significative
percentuali in numeri assoluti:
dal 2014. al 2021 sono "svaniti
nel nulla" 1,4 m i lioni di residen-
ti; di questi il Mezzogiorno ne ha
persi 9OOmila.
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